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SCHEMA DI CONTRATTO
CAMPANILE DEL DUOMO DI SANT’ANDREA APOSTOLO A PORTOGRUARO INTERVENTI DI RESTAURO, CONSOLIDAMENTO, RIDUZIONE DEL RISCHIO SISMICO E CONSOLIDAMENTO DELLE FONDAZIONI.
Programmazione ai sensi del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 luglio 2017 – Riparto del fondo di cui all’art. 1, co. 140 della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 – Settore prevenzione del rischio sismico – D.M. MiBACT 19-02-2018, n. 106 – Cap. 8105/4 A.F. 2019 – Importo finanziamento € 4.200.000,00 
CUP. F33G1800037001
CIG ……………….
Il presente contratto disciplina l’incarico professionale relativo ai servizi di architettura e ingegneria di cui all’affidamento dei servizi inerenti la progettazione definitiva, esecutiva, il coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione, la direzione lavori, la contabilità, la liquidazione e l’attività di coordinatore in materia di sicurezza ai sensi del D.Lgs n. 81/2008 in fase di esecuzione dei lavori dell’opera denominata “Campanile del Duomo di Sant’Andrea Apostolo a Portogruaro – Interventi di restauro, consolidamento, riduzione del rischio sismico e consolidamento delle fondazioni”  CUP: F33G18000370001
– CIG: …....................... 
REPUBBLICA ITALIANA
L’anno duemilaventidue il mese …………, il giorno ………. (………………….), in ……………………. a …………………., nella sede ……………….. avanti a me …………………………, senza assistenza dei testimoni per espressa rinuncia fatta di comune accordo dalle parti, aventi i requisiti di legge
SONO COMPARSI
1) il Sig. ………………………. nato a ………………………. il ……………………….., che interviene nel presente atto in nome, per conto e nell’interesse della SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER L'AREA METROPOLITANA DI VENEZIA E LE PROVINCE DI BELLUNO, PADOVA E TREVISO in qualità di …………………………….., ai sensi …………………………………. (il “Concedente”)
e
2) ……………………., iscritto all’Ordine degli ....................... della provincia di ................... al n. ............................., C.F. ….........................., P.IVA ............................., con studio in …..................................... a ........................., giusto atto costitutivo............del notaio ..................​​​​​​​
si conviene e si stipula quanto segue: 
I. NORME PER L’INCARICO 
Art. 1 - Oggetto dell’incarico
La Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l’Area Metropolitana di Venezia e le Province di Belluno, Padova e Treviso conferisce a ………………….. [indicare] l’incarico professionale relativo ai “servizi di ingegneria ed architettura” di cui in premessa, e di seguito specificati:  
a. elaborazione del progetto definitivo redatto in conformità alle prescrizioni di cui alla Parte II, Capo I, Titolo II, Sezione III del D.P.R. 207/10; 
b. elaborazione del progetto esecutivo redatto in conformità alle prescrizioni di cui alla Parte II, Capo I, Titolo II, Sezione IV del D.P.R. 207/10 e di tutto quanto necessario per rendere il progetto approvabile, appaltabile e quindi cantierabile;
c. richiesta dei pareri e autorizzazioni comunque denominati in “via ordinaria” (compresa la predisposizione della necessaria modulistica); 
d. prestazioni relative al coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione dei lavori;
e. direzione lavori ai sensi art. 101 D.Lgs. n. 50/2016;
f. contabilità e misura dei lavori ai sensi della Parte II, Titolo IX del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., 
g. prestazioni relative al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione.
La prestazione principale si sostanzia nella redazione della progettazione definitiva, esecutiva e di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, nella direzione lavori, contabilità e misura dei lavori e nel coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione.
La prestazione secondaria si sostanzia: nella esecuzione della verifica del rilievo dell'edificio e degli impianti esistenti.
L’offerta economica presentata dal soggetto incaricato in sede di gara integra le prescrizioni del presente disciplinare relativamente alla definizione delle modalità e dei termini di espletamento dell’incarico e alla determinazione dell'importo degli onorari e compensi da corrispondere (ALLEGATO A). 
La Committenza e la Stazione Appaltante si impegnano a fornire all'Incaricato tutta la documentazione a propria disposizione inerente all’oggetto dell'intervento.
Art. 2 - Soggetto incaricato dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche 
La persona fisica incaricata dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche, ai sensi dell’art. 24, c. 5, del D.Lgs. 50/2016 è ……………………….., iscritto all’Ordine degli ……………………….. della provincia di ………………….. al n. ……………………., C.F. ……………………., P.IVA …………………., con studio in ………………………. a ………………………. Iscrizione ente previdenziale ……………………... 
Art. 3 - Soggetto/i che svolgeranno le prestazioni professionali 
La/e persona/e fisica/he che svolgerà/anno le prestazioni di cui al presente disciplinare è/sono la/le seguente/i: 
a. ………………………………… iscritto all’Ordine degli ……………….. della provincia di ……………………. al n. …………………, C.F. …………………., P.IVA …………………………, con studio in …………………….. a ………………………….. con mansione di …………………………..; 
b. ………………………………… iscritto all’Ordine degli ……………….. della provincia di ……………………. al n. …………………, C.F. …………………., P.IVA …………………………, con studio in …………………….. a ………………………….. con mansione di …………………………..;
c. ………………………………… iscritto all’Ordine degli ……………….. della provincia di ……………………. al n. …………………, C.F. …………………., P.IVA …………………………, con studio in …………………….. a ………………………….. con mansione di …………………………..;
d. ………………………………… iscritto all’Ordine degli ……………….. della provincia di ……………………. al n. …………………, C.F. …………………., P.IVA …………………………, con studio in …………………….. a ………………………….. in qualità di giovane professionista di cui all’art. art. 4 del DM n. 263 del 02/12/2016
Art. 4 - Collaboratori  
Il professionista, nell’espletamento dell’incarico, potrà avvalersi della collaborazione di altri soggetti, della cui nomina dovrà dare preventiva comunicazione alla Committenza, ferma restando la propria responsabilità nei confronti dell’Ente Appaltante. 
La possibilità di avvalersi di collaboratori e coadiutori non potrà assolutamente comportare la richiesta di compensi ulteriori rispetto a quelli previsti dal presente disciplinare. La Committenza rimane estranea ai rapporti intercorrenti tra l'Incaricato e gli eventuali collaboratori, consulenti o tecnici specialistici delle cui prestazioni intenda o debba avvalersi, qualora il ricorso a tali collaboratori, consulenti o specialisti non sia vietato da norme di legge, di regolamento o contrattuali. 
II. NORME PER L’INCARICO DI REDAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO, PROGETTO ESECUTIVO E COORDINAMENTO PER LA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE
Art. 5 - Contenuti e modalità di svolgimento delle prestazioni inerenti la progettazione 
L’incarico relativo alla progettazione dovrà attenersi a quanto segue: 
a. La progettazione dovrà svolgersi in forma organica e coordinata; 
b. Gli elaborati progettuali dovranno rispettare i contenuti indicati all’interno del D.P.R. 207/10 s.i.m. Le indicazioni normative sono da intendersi integrate dalle specifiche disposizioni contenute all’interno del presente Disciplinare. La progettazione dovrà tenere conto dell’entità della spesa complessiva del finanziamento, pari a € 4.200.000,00 (lavori e somme a disposizioni comprese), di cui al Decreto di approvazione del Soprintendente del xx/04/2022. Il progettista è tenuto a studiare soluzioni tecniche tali da poter consentire la realizzazione dell’opera nel rispetto del limite della spesa prevista per lavori e forniture in appalto, pari a € 2.371.076,85. L’importo totale dei lavori riportato rappresenta una prima determinazione sommaria, tale importo rappresenta comunque un limite economico per la redazione delle successive fasi di progettazione. L’eventuale superamento di tali importi dovrà essere oggettivamente motivato e concordato con la Committenza. 
c. Nello svolgimento delle attività progettuali il professionista dovrà coordinarsi costantemente con il RUP secondo quanto indicato dal presente disciplinare; 
d. Stante la specificità delle opere oggetto della presente progettazione e il carattere monumentale del bene culturale oggetto di intervento, tutelato i sensi degli artt. 10 e 12 del D.Lgs. 42/2004, il gruppo di progettazione dovrà necessariamente includere la professionalità di un architetto abilitato;
e. Tutti gli elaborati progettuali rimarranno in proprietà alla Committenza che potrà quindi utilizzarli in maniera piena ed esclusiva a sua discrezione. 
f. Dovranno essere recepite nel progetto tutte le indicazioni provenienti dalla Committenza senza per ciò sollevare eccezioni di sorta o richiedere oneri aggiuntivi o speciali compensi; 
g. L’Incaricato dovrà predisporre le pratiche e acquisire, senza ritardo alcuno e con la massima diligenza, tutti i pareri, nulla-osta ed autorizzazioni necessari ai fini della realizzazione dei lavori, ovvero dovrà prestare la massima e solerte assistenza alla Committenza per l’ottenimento e dovrà presentare tutte le eventuali dichiarazioni di conformità o di altro tipo previste nelle vigenti disposizioni di legge o regolamentari; 
h. L’Incaricato dovrà recepire all’interno del progetto definitivo tutte le indicazioni e le prescrizioni rilasciate dagli Enti di Controllo preposti all’autorizzazione dell’opera e dell’attività da insediare presso la struttura ultimata; 
i. L’Incaricato dovrà recepire all’interno del progetto esecutivo tutte le eventuali prescrizioni apposte dagli organi tecnici di controllo, nonché le modificazioni eventualmente richieste dalla Committenza prima dell’approvazione del progetto medesimo anche in attuazione delle operazioni di verifica/validazione del progetto esecutivo, senza per ciò sollevare eccezioni di sorta o richiedere oneri aggiuntivi o speciali compensi;
j. Gli elaborati dovranno essere forniti secondo la tempistica che verrà dettagliata all’interno del presente Disciplinare nelle seguenti modalità: 
· n. 1 copia dei file definitivi di ciascun elaborato dovrà essere consegnata su supporto informatico compatibile con i software in uso presso le strutture tecniche della Committenza (file sorgente originale modificabile in forma non protetta – documenti in formato .doc/.odt, disegni in formato .dwg accompagnati dai relativi stili di stampa in formato .ctb, n. copia dei file definitivi sottoscritti in formato digitale; 
· n. 4 copie cartacee a colori piegate di ciascun elaborato. Gli elaborati dovranno avere formato di dimensione massima A0 e dovranno essere datati, sottoscritti in originale, piegati in formato A4 e inseriti in appositi raccoglitori dotati di etichettatura esterna ed elenco del contenuto;
· eventuali copie di lavoro del progetto che verranno realizzate dal professionista nel corso della progettazione saranno interamente a carico dello stesso. La richiesta di ulteriori copie, eccedenti le n. 4 copie, da parte della Committenza comporterà il mero rimborso delle sole spese di riproduzione. 
Art. 6 - Progettazione definitiva 
Le fasi progettuali relative la redazione del progetto definitivo ed esecutivo potranno essere, qualora risulti necessario comprimere i tempi di redazione dei progetti, a scelta della Committenza, raggruppati in unica fase progettuale, fermo restando che il livello di progettazione esecutivo dovrà contenere tutti gli elaborati e i dettagli relativi al progetto definitivo che non siano già previsti al progetto esecutivo.
I contenuti minimi del progetto definitivo sono quelli di cui alla Parte II, Titolo II, Capo I, Sezione III del D.P.R. 207/10 s.i.m da integrarsi con le disposizioni di cui al presente articolo (l’esposizione fa riferimento all’elencazione di cui all’art. 24, c. 2, del D.P.R. 207/10 s.i.m): 
a. Relazione generale art. 25 del D.P.R. 207/10 s.i.m. Tale elaborato dovrà contenere, oltre a quanto previsto dall’art. 25 del D.P.R. 207/10 s.i.m, un’attestazione del progettista relativamente alla rispondenza del progetto definitivo al progetto di fattibilità tecnico economica ed alle eventuali prescrizioni dettate in sede di approvazione dello stesso indicando le eventuali motivazioni che abbiano indotto il progettista ad apportare variazioni alle indicazioni contenute nel progetto di fattibilità tecnico economico. 
b. Relazioni tecniche e relazioni specialistiche art. 26 del D.P.R. 207/10 s.i.m. Le relazioni di cui all’art. 26 del D.P.R. 207/10 dovranno essere almeno le seguenti: 
· relazione architettonica: dovrà descrivere le scelte architettoniche effettuate, la logica progettuale, il rispetto delle norme urbanistiche, edilizie, igienico sanitarie e di abbattimento delle barriere architettoniche. La relazione dovrà descrivere le tipologie e le soluzioni puntuali di progetto, le motivazioni delle scelte e le caratteristiche funzionali dell’opera; 
· relazione tecnica delle opere architettoniche: individua le principali criticità e le soluzioni adottate, descrive le tipologie e le soluzioni puntuali di progetto e le motivazioni delle scelte; descrive le caratteristiche funzionali delle opere;
· relazione sulle strutture: descrive le tipologie strutturali e gli schemi e modelli di calcolo. In zona sismica, definisce l'azione sismica tenendo anche conto delle condizioni stratigrafiche e topografiche, coerentemente con i risultati delle indagini e delle elaborazioni riportate nella relazione geotecnica. Definisce i criteri di verifica da adottare per soddisfare i requisiti di sicurezza previsti dalla normativa tecnica vigente, per la costruzione delle nuove opere o per gli interventi sulle opere esistenti.
· relazione tecnica impianti: descrive i diversi impianti presenti nel progetto, motivando le soluzioni adottate; individua e descrive il funzionamento complessivo della componente impiantistica e gli elementi interrelazionali con le opere civili;
· relazione che descrive la concezione del sistema di sicurezza per l’esercizio e le caratteristiche del progetto;
· relazione sulle interferenze: prevede, ove necessario ed in particolare per le opere a rete, il controllo ed il completamento del censimento delle interferenze e degli enti;
· relazione Paesaggistica, da redigersi in conformità al D.P.C.M. 12/12/2005, per interventi ricadenti in ambiti tutelati ai sensi della Parte III del D.Lgs. 42/2004.
c. Rilievi plano-altimetrici e studio dettagliato. Sarà cura del progettista effettuare gli ulteriori rilievi necessari alla progettazione definitiva restituendo gli stessi su idonei elaborati grafici e descrittivi. 
d. Elaborati grafici art. 28 del D.P.R. 207/10 s.i.m. Gli elaborati grafici del livello definitivo dovranno essere redatti con una definizione tale che nella successiva progettazione esecutiva non si abbiano significative differenze tecniche e di costo: 
· stralcio dello strumento urbanistico generale o attuativo con l'esatta indicazione dell'area interessata all’intervento;
· planimetria d'insieme in scala non inferiore a 1:500, con le indicazioni delle curve di livello dell'area interessata all’intervento, con equidistanza non superiore a cinquanta centimetri, delle strade, della posizione, sagome e distacchi delle eventuali costruzioni confinanti e delle eventuali alberature esistenti con la specificazione delle varie essenze;
· planimetria in scala non inferiore a 1:200, in relazione alla dimensione dell'intervento, corredata da due o più sezioni atte ad illustrare tutti i profili significativi dell’intervento, anche in relazione al terreno, alle strade ed agli edifici circostanti, prima e dopo la realizzazione, nella quale risultino precisati la superficie coperta di tutti i corpi di fabbrica. Tutte le quote altimetriche relative sia al piano di campagna originario sia alla sistemazione del terreno dopo la realizzazione dell’intervento, sono riferite ad un caposaldo fisso. La planimetria riporta la sistemazione degli spazi esterni indicando le recinzioni, le essenze arboree e le aree destinate a parcheggio; è altresì integrata da una tabella riassuntiva di tutti gli elementi geometrici del progetto: superficie dell'area, volume dell'edificio, superficie coperta totale e dei singoli piani e ogni altro utile elemento;
· schemi funzionali e dimensionamento di massima dei singoli impianti, sia interni che esterni;
· le piante dei vari livelli, nella scala prescritta dai regolamenti edilizi o da normative specifiche e comunque non inferiore a 1:100 con l'indicazione delle destinazioni d'uso, delle quote planimetriche e altimetriche e delle strutture portanti. Le quote altimetriche riferite ai caposaldi ed in tutte le piante sono indicate le linee di sezione;
· un numero adeguato di sezioni, trasversali e longitudinali nella scala prescritta da regolamenti edilizi o da normative specifiche e comunque non inferiore a 1:100, con la misura delle altezze nette dei singoli piani, dello spessore dei solai e della altezza totale dell'edificio. In tali sezioni è altresì indicato l'andamento del terreno prima e dopo la realizzazione dell’intervento, lungo le sezioni stesse, fino al confine ed alle eventuali strade, are pubbliche o corsi d’acqua limitrofi;
· tutti i prospetti, a semplice contorno, nella scala prescritta da normative specifiche e comunque non inferiore a 1:100 completi di riferimento alle altezze e ai distacchi degli edifici circostanti, alle quote del terreno e alle sue eventuali modifiche. Se l'edificio è adiacente ad altri fabbricati, i disegni dei prospetti comprendono anche quelli schematici delle facciate adiacenti;
· planimetrie e sezioni in scala non inferiore a 1:100, in cui sono riportati i tracciati principali delle reti impiantistiche esterne e la localizzazione delle centrali dei diversi apparati, con l'indicazione del rispetto delle vigenti norme in materia di sicurezza, in modo da poterne determinare il relativo costo;
· elaborati grafici contenenti le necessarie indicazioni analitiche delle opere.
e. Relazioni specialistica di calcolo delle strutture e degli impianti con i contenuti di cui all’art. 29 del DPR 207/2010 e s.i.m. 
f. Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici art. 30 del D.P.R. 207/10 s.i.m. Ogni elemento e ogni lavorazione presenti sugli elaborati grafici, dovranno essere adeguatamente codificati, richiamati e descritti all’interno della documentazione prestazionale e capitolare. Il disciplinare descrittivo prestazionale precisa, sulla base delle specifiche tecniche, tutti i contenuti prestazionali tecnici degli elementi previsti nel progetto. Il disciplinare contiene, inoltre, la descrizione, anche sotto il profilo estetico, delle caratteristiche, della forma e delle principali dimensioni dell’intervento, dei materiali e di componenti previsti nel progetto;
g. Censimento e progetto di risoluzione delle interferenze. Censimento, con rilievo, dei sottoservizi presenti presso l’area volto a eliminare/ridurre disservizi alle strutture preesistenti o pericolo nell’esecuzione dei lavori di realizzazione dell’opera;
h. Elenco dei prezzi unitari, ed eventuali analisi art. 32 del D.P.R. 207/10 s.i.m. L’elenco prezzi unitari dovrà essere redatto secondo i criteri previsti e con riferimento al vigente “Prezzario regionale dei Lavori Pubblici”, aggiornato all’anno 2022 e approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 555 del 20.05.2022. Per eventuali voci mancanti il relativo prezzo dovrà essere determinato mediante analisi secondo la procedura prevista all’art. 32, c. 2, del D.P.R. 207/10 s.i.m. Il progettista dovrà presentare un elaborato che raccolga le singole schede di analisi (una per ogni prezzo determinato). Tali schede dovranno essere redatte anche nel caso di accorpamento in un unico articolo di lavorazioni elementari desunte dai prezziari;
i. Computo metrico estimativo art. 32 del D.P.R. 207/10 s.i.m. Il computo metrico dovrà: 
· dettagliare l’aggregazione degli articoli secondo le rispettive categorie di appartenenza, generali e specializzate di cui all’allegato A del D.P.R. 207/10 s.i.m.; 
· determinare l’incidenza di spese generali, riportare le spese per la gestione della sicurezza e manodopera; 
· descrivere puntualmente gli articoli in termini funzionali e prestazionali; 
· indicare le norme specifiche applicabili alle lavorazioni e ai materiali; 
· indicare, per ciascun materiale soggetto, l’obbligo di marcatura CE e le norme armonizzate di riferimento. 
Ogni elemento e ogni lavorazione dovrà essere puntualmente descritto ed identificato univocamente all’interno degli elaborati grafici attraverso il codice di elenco prezzi e eventuali altri codici che possano ricondurlo alla relativa descrizione contenuta all’interno di altri elaborati, ivi compresi documenti prestazionali e capitolari. 
Nel computo metrico estimativo dovrà farsi riferimento, nelle singole voci (occorrenze), ai relativi disegni esecutivi che dovranno ordinatamente e inequivocabilmente riportare la suddivisione delle lavorazioni in piani, stanze, elementi strutturali ecc., corredati dei necessari riferimenti dimensionali, quali lunghezze, aree, ecc. 
Le singole lavorazioni, risultanti dall’aggregazione delle rispettive voci dedotte dal computo metrico estimativo, dovranno poi essere raggruppate ai fini della definizione dei gruppi di categorie ritenute omogenee. 
Il computo metrico dovrà essere redatto con l’obiettivo di agevolare la successiva contabilizzazione delle opere aggregando, ove possibile, le singole lavorazioni elementari e prevedendo agevoli metodologie di misurazione. 
Ai sensi dell’art. 68 del D.Lgs. 50/16, salvo che siano giustificate dall'oggetto dell'appalto, le specifiche tecniche no possono menzionare una fabbricazione o provenienza determinata o un procedimento particolare caratteristico dei prodotti o dei servizi forniti da un operatore economico specifico, né far riferimento a un marchio, a un brevetto o a un tipo, a un'origine o a una produzione specifica che avrebbero come effetto di favorire o eliminare talune imprese o taluni prodotti. Tale menzione o riferimento sono tuttavia consentiti, in via eccezionale, nel caso in cui una descrizione sufficientemente precisa e intelligibile dell'oggetto dell'appalto non sia possibile applicando il comma 5. In tal caso la menzione o il riferimento sono accompagnati dall'espressione «o equivalente». 
É vietato l’uso di prodotti contenenti elementi chimici dannosi per la salute. 
Il computo metrico estimativo dovrà essere unico ed elaborato secondo un unico standard (grafico e informativo) per tutte le lavorazioni specialistiche (edili, strutturali ed impiantistiche) e dovrà essere integrato con gli oneri della sicurezza derivanti dal coordinamento forniti dal Coordinatore della Sicurezza per la progettazione. 
j. Quadro economico con l’indicazione dei costi della sicurezza Il quadro economico dell’opera dovrà essere redatto in conformità a quanto previsto agli artt. 16 e 178 del D.P.R. 207/10 s.i.m. 
L’incaricato dovrà inoltre redigere la modulistica, relazioni e gli elaborati grafici necessari per l’ottenimento delle autorizzazioni comunque denominate. 
Art. 7 - Progettazione esecutiva 
I contenuti minimi del progetto esecutivo sono quelli di cui alla Parte II, Titolo II, Capo I, Sezione IV del D.P.R. 207/10 s.i.m. da integrarsi con le disposizioni di cui al presente articolo (l’esposizione fa riferimento all’elencazione di cui all’art. 33 del D.P.R. 207/10 s.i.m): 
a. Relazione generale art. 34 del D.P.R. 207/10 s.i.m. Intesa come approfondimento della relazione generale redatta in sede di progettazione definitiva. Per i contenuti si rimanda all’art. 34 del D.P.R. 207/10 s.i.m. 
b. Relazioni specialistiche art. 35 del D.P.R. 207/10 s.i.m. Il progetto esecutivo dovrà prevedere almeno le medesime relazioni specialistiche contenute nel progetto definitivo, che illustrino puntualmente le eventuali indagini integrative, le soluzioni adottate e le modifiche rispetto al progetto definitivo. 
c. Elaborati grafici comprensivi anche di quelli degli impianti - art. 36 del D.P.R. 207/10. Gli elaborati grafici del progetto esecutivo dovranno contenere, oltre a quanto prescritto all’art. 36 del D.P.R. 207/10, elaborati che definiscano le fasi costruttive. 
Ogni elemento e ogni lavorazione dovrà essere puntualmente descritto ed identificato univocamente all’interno degli elaborati grafici attraverso il codice di elenco prezzi e eventuali altri codici che possano ricondurlo alla relativa descrizione contenuta all’interno di altri elaborati, ivi compresi documenti prestazionali e capitolati. 
Gli elaborati grafici esecutivi dovranno essere costituiti: 
· dagli elaborati che sviluppano tutti gli elaborati grafici del progetto definitivo; 
· dagli elaborati che risultino necessari all’esecuzione delle opere o dei lavori sulla base degli esiti, degli studi e di indagini eseguite in sede di progettazione esecutiva; 
· dagli elaborati di tutti i particolari costruttivi; 
· dagli elaborati atti ad illustrare le modalità esecutive di dettaglio; 
· dagli elaborati di tutte le lavorazioni che risultano necessarie per il rispetto delle prescrizioni disposte dagli organismi competenti in sede di approvazione dei progetti preliminari, definitivi o di approvazione di specifici aspetti dei progetti; 
· dagli elaborati di tutti i lavori da eseguire per soddisfare le esigenze di cui all’articolo 15, comma 9 del D.P.R. 207/10 s.i.m.; 
· dagli elaborati atti a definire le caratteristiche dimensionali, prestazionali degli elementi; 
· Piante, sezioni e prospetti dovranno essere rappresentati in scala non inferiore a 1:50. Il progettista dovrà redigere un quadro sinottico nel quale, per ogni articolo dell’elenco prezzi, venga indicato in quale/i elaborato/i grafico/i tale articolo sia stato descritto. 
Ogni elemento e ogni lavorazione dovrà essere puntualmente descritto ed identificato univocamente all’interno degli elaborati grafici attraverso il codice di elenco prezzi e eventuali altri codici che possano ricondurlo alla relativa descrizione contenuta all’interno di altri elaborati, ivi compresi documenti prestazionali e capitolati. 
d. Calcoli esecutivi degli impianti art. 37 del D.P.R. 207/10. Si rimanda ai contenuti già riportati all’interno della relazione di calcolo del progetto definitivo. Tali contenuti dovranno essere ulteriormente approfonditi e affinati sulla base delle scelte di dettaglio di cui al progetto esecutivo.
Il progetto esecutivo degli impianti comprende: 
· gli elaborati grafici di insieme, in scala ammessa o prescritta e comunque non inferiore ad 1:50, e gli elaborati grafici di dettaglio, in scala non inferiore ad 1:10, con le notazioni metriche necessarie; 
· l'elencazione descrittiva particolareggiata delle parti di ogni impianto con le relative relazioni di calcolo; 
· la specificazione delle caratteristiche funzionali e qualitative dei materiali, macchinari ed apparecchiature. 
· Piante, sezioni e prospetti dovranno essere rappresentati in scala 1:50 suddividendo il fabbricato in blocchi funzionali. 
Il progettista dovrà redigere un quadro sinottico nel quale, per ogni articolo dell’elenco prezzi, venga indicato in quale/i elaborato/i grafico/i tale articolo sia stato descritto.
e. Calcoli esecutivi delle strutture art. 37 del D.P.R. 207/10. Si rimanda ai contenuti già riportati all’interno della relazione di calcolo del progetto definitivo. Tali contenuti dovranno essere ulteriormente approfonditi e affinati sulla base delle scelte di dettaglio di cui al progetto esecutivo. 
Il progetto esecutivo delle strutture comprende:
a) gli elaborati grafici di insieme (carpenterie, profili e sezioni) in scala non inferiore ad 1:50, e gli elaborati grafici di dettaglio in scala non inferiore ad 1:10, contenenti fra l'altro:
1) per le strutture in cemento armato o in cemento armato precompresso: i tracciati dei ferri di armatura con l'indicazione delle sezioni e delle misure parziali e complessive, nonché i tracciati delle armature per la precompressione; resta esclusa soltanto la compilazione delle distinte di ordinazione a carattere organizzativo di cantiere;
2) per le strutture metalliche o lignee: tutti i profili e i particolari relativi ai collegamenti, completi nella forma e spessore delle piastre, del numero e posizione di chiodi e bulloni, dello spessore, tipo, posizione e lunghezza delle saldature; resta esclusa soltanto la compilazione dei disegni di officina e dei relativi distinti pezzi;
3) per le strutture murarie: tutti gli elementi tipologici e dimensionali atti a consentirne l'esecuzione;
b) la relazione di calcolo contenente:
1) l'indicazione delle norme di riferimento;
2) la specifica della qualità e delle caratteristiche meccaniche dei materiali e delle modalità di esecuzione qualora necessarie;
3) l'analisi dei carichi per i quali le strutture sono state dimensionate;
4) le verifiche statiche.
f. Cronoprogramma art. 40 del D.P.R. 207/10 s.i.m. Il cronoprogramma dovrà essere composto da un diagramma di GANTT che rappresenti graficamente la pianificazione delle lavorazioni gestibili autonomamente, nei suoi principali aspetti dal punto di vista della sequenza logica, dei tempi e dei costi. 
Al fine di identificare le interferenze e le azioni d coordinamento, il cronoprogramma dovrà essere suddiviso secondo l’impostazione del computo metrico estimativo (categorie generali e specializzate) tenendo conto in particolare che il soggetto esecutore dei lavori non risulta determinabile a priori (il programma dovrà essere redatto ipotizzando il maggior frazionamento ipotizzabile in un lavoro pubblico – es. ATI verticale con subappaltatori e subfornitori). 
Il cronoprogramma dovrà inoltre presentare l’esplicita indicazione della produzione mensile attesa e dovrà contenere l’individuazione grafica e numerica dei giorni festivi e la quantificazione, su base statistica rilevabile dal sito dell’ARPAV, dei giorni considerati non lavorativi a causa dell’andamento stagionale sfavorevole. 
Il cronoprogramma dovrà essere redatto in collaborazione con il Coordinatore della Sicurezza per la progettazione. 
g. Elenco dei prezzi unitari e eventuali analisi art. 41 del D.P.R. 207/10 s.i.m. Per l’elenco prezzi unitari dovranno essere rispettate le modalità già indicate per il computo metrico estimativo del progetto definitivo. Si intendono inoltre richiamate le indicazioni relative all’analisi dei prezzi già indicate per il progetto definitivo. 
h. Schema di contratto e capitolato speciale di appalto art. 43 del D.P.R. 207/10 s.i.m. Gli elementi e le lavorazioni identificati univocamente sugli elaborati grafici mediante idonea codifica dovranno essere adeguatamente descritti all’interno della documentazione prestazionale e capitolare.
i. Computo metrico estimativo e quadro economico art. 42 del D.P.R. 207/10. Dovrà essere mantenuta l’impostazione del computo metrico redatto in sede di progettazione definitiva. 
Le quantità totali delle singole lavorazioni dovranno essere ricavate da dettagliati computi di quantità parziali, con indicazione puntuale dei corrispondenti elaborati grafici. Le singole lavorazioni, risultanti dall’aggregazione delle rispettive voci dedotte dal computo metrico estimativo, dovranno poi essere raggruppate ai fini della definizione dei gruppi di categorie ritenute omogenee di cui all’art. 45, c. 7, del D.P.R. 207/10. 
Al fine di procedere alla verifica della congruità delle offerte in sede di affidamento delle opere, il progettista dovrà determinare analiticamente inoltre: 
· l’ammontare delle spese generali a carico dell’Appaltatore; 
· l’ammontare delle spese inerenti la gestione della sicurezza (con esclusione degli oneri derivanti dal coordinamento che dovranno essere determinati in sede di redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento dal Coordinatore della Sicurezza per la fase di progettazione); 
· l’ammontare della manodopera. 
Tali importi dovranno essere determinati con riferimento al singolo articolo e all’importo complessivo dei lavori.
j. Relazione sui Criteri Minimi Ambientali
k. Piano Manutenzione
Dovrà inoltre essere verificato il coordinamento tra le prescrizioni del progetto e le clausole dello schema di contratto, del capitolato speciale d’appalto e del piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti. 
Al capitolato speciale d’appalto dovrà essere allegata la seguente documentazione: 
· elenco contrattuale delle descrizioni dei singoli articoli desunti dall’elenco prezzi unitari; 
· elenco del materiale da campionare nel corso dei lavori con riferimento alle normative di riferimento applicabili, alla documentazione di accettabilità e alla marcatura CE; 
· specifica procedura contrattuale per l’accettazione dei materiali e la verifica all’ingresso in cantiere; 
· indicazione delle prove di laboratorio obbligatorie e facoltative da eseguirsi sui materiali;
· specifica procedura contrattuale per la tracciabilità delle attività di bonifica e smaltimento materiali inquinanti; 
· scadenze contrattuali intermedie da concordare con il RUP; 
· oneri a carico dell’Appaltatore specifici per il cantiere; 
· disposizioni contrattuali vincolanti relative all’istituzione di un controllo delle presenze in cantiere. 
Modulistica, relazioni ed elaborati grafici per autorizzazioni e pareri. L’incaricato dovrà inoltre redigere la modulistica, le relazioni e gli elaborati grafici necessari per l’ottenimento delle autorizzazioni comunque denominate. 
In sede di progettazione esecutiva dovrà inoltre essere redatta una dichiarazione del progettista da cui risulti la conformità delle previsioni progettuali alle direttive tecniche suddivise per tipologia di opera.
Art. 8 – Coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione
Il coordinamento in materia di sicurezza in fase di progettazione, sarà espletato mediante le seguenti prestazioni:
1) redazione del piano di sicurezza e di coordinamento che programma la sicurezza durante l’esecuzione dei lavori in stretto raccordo con il gruppo di progettazione e in particolare:
· verificare prioritariamente se il progetto per le sue particolarità richieda l’adozione di speciali misure di sicurezza anche con riferimento al contenimento della propagazione del Covid-19;
· pianificare la successione di tutti i lavori necessari all’esecuzione dell’opera, dall’inizio fino alla sua ultimazione, eventuali varianti devono peraltro essere subordinate all’adeguamento del piano di sicurezza stesso;
· stimare i costi della sicurezza, e dei costi per la gestione dell’emergenza Covid-19, che non sono soggetti al ribasso, elaborando un apposito Computo Metrico Estimativo;
· redigere il cronoprogramma dei lavori, elaborato ai fini della sicurezza del cantiere;
· individuare le situazioni di pericolo provocate dall’interferenza delle diverse attività lavorative, in particolar modo se queste saranno effettuate da imprese diverse e/o da lavoratori autonomi.
2) Predisposizione del fascicolo contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche di buona tecnica e dell’allegato II al documento U.E. 260/5/93. Tale fascicolo è necessario e da prendersi in considerazione all’atto di eventuali lavori successivi. Il fascicolo è necessario per l’esecuzione degli interventi futuri di manutenzione ordinaria e straordinaria necessari alla conservazione dell’opera e consegnato al committente al completamento della stessa. In sintesi, esso costituisce un “manuale di istruzioni” del fabbricato e/o manufatto nel quale sono riportati:
· la programmazione delle manutenzioni;
· le indicazioni degli interventi realizzati in fase costruttiva per consentire l’esecuzione in sicurezza dei lavori successivi; 
Art. 9 - Ulteriori attività ricomprese nell’incarico di progettazione 
L’incarico oggetto del presente disciplinare comprende inoltre le seguenti attività: 
i. ottenimento di tutti i pareri previsti al D.Lgs 42/2004 “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” per la progettazione e l’esecuzione degli interventi; 
ii. coordinamento con gli Enti di Controllo preposti all’approvazione del progetto e acquisizione di pareri ed autorizzazioni comunque denominati;
iii. predisposizione anche in corso d’opera di elaborati e/o relazione specialistiche che si dovessero rendere necessari per l’ottenimento di autorizzazioni o pareri e per dare l’opera perfettamente realizzabile senza dubbi interpretativi da parte dell’appaltatore.
Art. 10 - Verifica periodica dell’avanzamento della progettazione 
l’Incaricato è tenuto ad effettuare incontri presso gli uffici della Soprintendenza alla presenza del RUP o del referente tecnico identificato dallo stesso RUP, al fine di: 
a. consentire il continuo monitoraggio dello stato di avanzamento della progettazione; 
b. identificare tempestivamente le possibili cause che possano influire negativamente sulla progettazione proponendo le adeguate azioni correttive; 
c. identificare tempestivamente la necessità di acquisire ulteriori informazioni, indicazioni tecniche o amministrative, pareri, rispetto a quanto già in possesso del progettista;  
d. verificare le disposizioni progettuali con gli Organi/Strutture interni alla Soprintendenza committente; 
e. agevolare la redazione del progetto seguendone lo sviluppo “passo a passo” e fornendo un supporto continuo al professionista; 
Il RUP potrà disporre una frequenza più ravvicinata degli incontri o l’esecuzione di specifici incontri al fine di far fronte a particolari problematiche progettuali, tecniche o amministrative. 
l’Incaricato è tenuto a partecipare agli incontri indetti dalla Committenza al fine di fornire le necessarie spiegazioni in merito al progetto elaborato. 
L’Incaricato è inoltre tenuto a partecipare agli incontri indetti dalla Soprintendenza committente, anche per l’acquisizione dei relativi pareri, con le quale verrà attivato da subito un percorso di condivisione delle scelte progettuali da adottare. 
L’Incaricato è obbligato a far presente alla Committenza evenienze, emergenze o condizioni che si verifichino nello svolgimento delle prestazioni definite dall’incarico, che rendano necessari o anche solo opportuni interventi di adeguamento o razionalizzazione. 
Art. 11 - Termini per l’espletamento dell’incarico di progettazione 
Per la redazione dei singoli livelli di progettazione vengono prescritti i seguenti termini: 
a. progettazione definitiva: entro 90 giorni dalla lettera di conferma dell’incarico per tale livello progettuale;
b. progettazione esecutiva: entro 60 giorni dalla lettera di conferma dell’incarico per tale livello progettuale; l’eventuale adeguamento del progetto esecutivo alle indicazioni della Soprintendenza sul progetto definitivo, sarà ricompresa all’interno del termine di cui sopra, l’eventuale adeguamento del progetto esecutivo a seguito della validazione del progetto sarà ricompressa all’interno di 15 giorni.
Per l’avvio di ciascun termine e per la verifica di ciascuna scadenza contrattuale si farà riferimento alle date di ricezione delle comunicazioni sopra riportate da parte del progettista incaricato, adeguatamente dimostrabili (es. PEC, raccomandata a mano o A.R.). 
I termini indicati potranno essere interrotti solo con atto scritto motivato da parte della Committenza, ovvero per causa di forza maggiore tempestivamente segnalata per iscritto (a mezzo PEC, raccomandata a mano o A.R.) da una delle parti se non contestata dall’altra parte. 
La progettazione esecutiva è subordinata all’atto di approvazione della progettazione definitiva. 
Art. 12 - Penali per il ritardato adempimento dell’incarico di progettazione 
La penale da applicare ai soggetti incaricati della progettazione e delle attività a questa connesse è stabilita in misura giornaliera pari allo 1 ‰ (uno per mille) del corrispettivo professionale. 
Nel caso in cui l’ammontare della penale raggiunga un importo superiore al 10 per cento dell’ammontare del corrispettivo professionale (come di seguito meglio specificato), la Committenza provvederà alla risoluzione del contratto per grave inadempimento. 
La penale si applica a ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo rispetto a ogni singolo termine di cui all’art. 11. La penale trova applicazione, per ogni fase della progettazione secondo l’importo del corrispettivo professionale relativo a tutte le prestazioni direttamente o indirettamente connesse al proprio livello di progettazione. Le penali di cui al presente articolo sono cumulabili. 
L’applicazione delle penali non esclude la responsabilità del tecnico incaricato per eventuali maggiori danni subiti dalla Committenza o per indennizzi, risarcimenti, esecuzioni d’ufficio, esecuzioni affidate a terzi per rimediare agli errori o alle omissioni, interessi e more o altri oneri che la Committenza stessa debba sostenere per cause imputabili all’Incaricato. 
Art. 13 - Onorario per la progettazione definitiva, esecutiva e coordinamento per la sicurezza
Il corrispettivo per lo svolgimento delle prestazioni di cui al presente disciplinare è pari ad Euro ………………………… (…………………/…….. euro) (oltre a C.N.P.A.I.A. 4% e I.V.A. 22%) così come definito dall’offerta prodotta in sede di gara da ritenersi parte integrante e sostanziale del presente disciplinare (allegato A). 
Il corrispettivo di aggiudicazione, è da intendersi convenuto “a corpo” in misura fissa ed invariabile, per la realizzazione delle prestazioni indicate nel disciplinare d’incarico. L’importo dell’onorario offerto sarà riferito all’importo della stima sommaria delle opere da progettare pari a € 2.371.076,85. 
Il Professionista, prima di superare con la prestazione detto limite, dovrà fornire alla Committenza l’indicazione e la specificazione delle maggiori opere, del relativo costo aggiuntivo, dei maggiori oneri della prestazioni professionale individuabili con i medesimi criteri di tariffazione indicati nell’allegata offerta, ed attendere l’espressa autorizzazione da parte della Committenza, sia in ordine alle scelte progettuali che alla eventuale necessaria integrazione economica dell’impegno spesa afferente all’incarico professionale. 
L’entità dell’onorario è ritenuta dalle parti adeguata all'importanza della prestazione e al decoro della professione ai sensi dell’art. 2233, c. 2, del Codice Civile, nonché comprensiva dell’equo compenso dovuto ai sensi dell’art. 2578 del Codice Civile. 
L’onorario è così composto: 
· progettazione definitiva ammonta ad € …………….. ( …………………….. euro) rispetto all’importo complessivo posto a base di gara di € 380.257,71; 
· progettazione esecutiva (compresa l’attività di coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione) ammonta ad €. …………….. ( ____________________ euro) rispetto all’importo complessivo posto a base di gara € 380.257,71;
Le pratiche autorizzative di cui al presente disciplinare devono intendersi già compensate nell’onorario complessivo della parcella posto a base di gara. 
L’onorario sopra indicato si intende riferito alla totalità delle prestazioni descritte nel presente disciplinare, in esse intendendosi comunque comprese le attività di modificazione e integrazione degli elaborati che fossero richieste prima della consegna definitiva degli stessi, ovvero, dopo tale consegna e sino all’approvazione del progetto, dalla Committenza o da terzi, al fine di adeguare il progetto in rapporto a intervenute disposizioni normative. 
Tutte le spese conglobate nel corrispettivo vengono compensate nella misura del 25,00 % (…………………..), con ciò rinunciando a qualsiasi altro rimborso, indennità, vacazione, trasferta, diritto e quant’altro non specificatamente contenuto nel presente contratto disciplinare. Tali spese si intendono ricomprese all’interno dell’onorario di cui al comma 1 del presente articolo. 
I corrispettivi sono immodificabili. Eventuali variazioni relative all’applicabilità della Tariffa Professionale e dei relativi importi non verranno applicate alle prestazioni oggetto del presente disciplinare, salvo diversa specifica disposizione normativa. 
All'Incaricato non spetta alcun compenso, rimborso, indennità o altro, per varianti, modifiche, adeguamenti o aggiunte che sia necessario introdurre in conseguenza di difetti, errori od omissioni in sede di progettazione ovvero che siano riconducibili a carenze di coordinamento tra attività di progettazione ed attività inerenti alla predisposizione del piano di sicurezza. 
Art. 14 - Modalità di pagamento dell’onorario 
L’emissione delle fatture fiscali relative alle prestazioni progettuali dovrà avvenire al verificarsi delle seguenti condizioni: 
a. per il progetto definitivo: a seguito dell’approvazione da parte della Committenza del progetto definitivo munito di tutti i prescritti pareri, o comunque trascorsi 60 giorni dalla consegna degli elaborati completi; 
b. per la progettazione esecutiva: a seguito dell’approvazione da parte della Committenza del progetto esecutivo validato e munito di tutti i prescritti pareri, o comunque trascorsi 60 giorni dalla consegna degli elaborati completi. 
In conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 231/02, tutti i pagamenti avverranno entro 60 (sessanta) giorni naturali e consecutivi dalla data di ricevimento della fattura, compatibilmente con il rispetto dei vincoli di bilancio in vigore. 
L'emissione dei mandati di pagamento di tutte le prestazioni professionali ricomprese nell’incarico è comunque subordinata all’acquisizione dell’attestazione di regolarità contributiva con esito positivo. 
In caso di inadempimento contrattuale, la Committenza si riserva di non procedere alla liquidazione degli acconti sino alla regolare esecuzione delle prestazioni in relazione alle quali si è verificato il non corretto adempimento, fatta salva la facoltà di attivare contestualmente le procedure di cui all’art. 12 del presente disciplinare. 
III. NORME PER L’INCARICO DI DIREZIONE LAVORI E COORDINAMENTO PER LA SICUREZZA IN FASE ESECUTIVA
Art. 15 - Modalità di espletamento dell'incarico di direzione lavori e coordinamento per la sicurezza in fase esecutiva
Per la direzione lavori, la contabilità, la liquidazione, l’aggiornamento degli elaborati progettuali in base a quanto eseguito e il coordinamento per la sicurezza in fase esecutiva, il …….............................. di ............................ (..) P.IVA ........................... dovrà attenersi alle disposizioni di cui al Dlgs n. 50/2016 e al D.P.R. n. 207/2010 (per le parti ancora applicabili) e sulla direzione, contabilità e assistenza al collaudo dei lavori dello stato, ed assumere le responsabilità e tutti gli obblighi stabiliti dal regolamento medesimo nei riguardi del direttore dei lavori. 
Per l’attività di coordinatore in materia di sicurezza in fase di esecuzione dovrà attenersi alle disposizioni del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.
Il professionista è tenuto a presentare alla Committenza, se richiesto, periodiche relazioni sullo sviluppo dei lavori, in rapporto alle spese ed agli impegni autorizzati. Inoltre il professionista incaricato dovrà produrre adeguata documentazione fotografica ante e post intervento in duplice copia.
La Committenza si riserva di impartire indirizzi e disposizioni nel corso dello svolgimento dell'incarico, nel rispetto della professionalità e competenza del tecnico incaricato.
Art. 16 - Onorario
L'onorario da applicarsi per la direzione, misura, contabilità, liquidazione dei lavori e coordinamento per la sicurezza in fase esecutiva, viene desunto, a seconda delle varie classi e categorie di opere, dal D.M. 17/06/2016 relativo ai corrispettivi per le prestazioni professionali dei lavori pubblici e secondo l’offerta presentata dal professionista assunta in atti al prot.................. del ....................
Le competenze così definite sono comprensive di vacazioni, spese e oneri accessori.
Per la direzione dei lavori e certificazione finale l’importo complessivo dovuto al professionista è stato determinato in Euro …………….................. (contributo integrativo 4,00 % e IVA 22% esclusi), per gli adempimenti di cui al D.Lgs. n. 81/2008 in fase di esecuzione dei lavori è stato determinato in Euro ................................ (contributo integrativo 4,00 % e IVA 22% esclusi), rispetto all’importo complessivo posto a base di gara di € 380.257,71.
Nel caso in cui l'incarico di direzione lavori, per cause non imputabili allo studio incaricato, dovesse essere sospeso in via definitiva, sarà corrisposto a titolo di piena e definitiva tacitazione di ogni prestazione e di ogni spesa ed onere accessorio, oltre all’onorario maturato, il decimo del compenso relativo ai lavori non eseguiti fino alla concorrenza dei 4/5 dell'importo di appalto.
L'onorario sarà riferito al consuntivo lordo dei lavori, dove per lordo è da intendersi al netto dell'eventuale ribasso o aumento d'asta.
Nell'onorario per la direzione deve intendersi compreso anche il corrispettivo per la trattazione delle riserve dell'impresa e ciò anche nel caso in cui a questa siano riconosciuti maggiori compensi in dipendenza dell'accoglimento totale o parziale delle riserve stesse.
Nel caso di risoluzione e recesso del contratto di appalto dei lavori a termini delle vigenti disposizioni, spetterà allo studio incaricato un'aliquota dell'onorario dovuto, da commisurarsi all'importo complessivo dei lavori eseguiti e al decimo di quelli non eseguiti, fino alla concorrenza dei 4/5 dell'importo lordo di appalto. Il relativo importo sarà liquidato dopo l'avvenuta approvazione da parte della Committenza del certificato di collaudo tecnico amministrativo dei lavori eseguiti e, in ogni caso, non oltre 90 (novanta) giorni dalla presentazione della richiesta di liquidazione da parte dello studio ad ultimazione delle prestazioni, sempre che tale termine non sia superato per fatto imputabile a responsabilità dello studio.
Nessun compenso o indennizzo spetterà allo studio nel caso in cui i lavori per qualsiasi motivo non siano iniziati.
Art. 17 - Onorari per la direzione lavori ed attività di coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione
Tutte le spese di direzione lavori, contabilità, liquidazione, aggiornamento degli elaborati progettuali in base a quanto eseguito, nonché di attività di coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 resta a carico dello studio.
A rimborso delle spese vive di viaggio, di vitto e di alloggio e per compenso del tempo impiegato nei viaggi di andata e ritorno, per il tempo passato fuori ufficio nei sopralluoghi dai professionisti designati dallo studio e dal loro personale di aiuto, nonché per le tutte le altre spese accessorie è corrisposto allo studio un compenso forfettario (compenso accessorio) già compreso nell’onorario di cui all’art. 16.
Tale somma sarà pagata in relazione all'avanzamento dei lavori con le stesse modalità fissate nel successivo art. 18.
Allo studio spettano gli oneri per la tenuta dei libretti di misura e dei registri di contabilità e tutte le attività connesse alla contabilità e alla liquidazione.
Nel caso in cui dovessero essere necessarie delle prestazioni aggiuntive come ad esempio delle perizie di variante, non contemplate nel presente incarico e appurate dal Responsabile del Procedimento, le relative competenze verranno dedotte nella misura stabilita dal DM 17.06.2016 con l'applicazione dello sconto offerto pari ad ….....................%.
Art. 18 - Liquidazione delle competenze
Le competenze (onorario, compensi accessori, ecc.) saranno corrisposte per il 90% in base a ciascun stato di avanzamento dei lavori o altro documento contabile similare. L’importo da liquidare verrà determinato in base alla percentuale dei lavori eseguiti e la liquidazione avverrà al netto degli eventuali acconti già liquidati. Il residuo 10% verrà corrisposto dopo l’ultimazione dei lavori ad avvenuta ultimazione delle operazioni di collaudo.
Le competenze professionali verranno liquidate, se dovute, entro 60 giorni dalla presentazione al protocollo della relativa fattura elettronica. In caso di ritardo nei pagamenti sopra indicati per fatti non imputabili allo studio saranno riconosciuti gli interessi a norma di legge.
Qualora non fossero rispettati i termini previsti dalla vigente normativa per la presentazione dei documenti contabili e inerenti alla direzione lavori, salvo proroghe che potranno essere concesse dalla Committenza per giustificati motivi, o dovute per cause di forza maggiore, quali nulla osta preliminari di enti e organi vari, ecc., comunque non imputabili allo studio, verrà applicata una penale pari all'1 per mille dell’importo contrattuale e pari ad € ….................. netti per ogni giorno di ritardo, che sarà trattenuta sulle competenze spettanti allo studio.
IV. NORME CONCLUSIVE
Art. 19 - Tracciabilità dei flussi finanziari 
L’Incaricato si assume, a pena di nullità assoluta del presente contratto, tutti gli obblighi previsti dalla L. 136/10, come modificata dal D.L. 187/10, al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi al presente affidamento. 
Il conto corrente dedicato alla gestione dei movimenti finanziari relativi alle commesse pubbliche è, a far data dal _______________, presso la Banca _______________ / Poste Italiane S.p.a. ______________. 
I dati identificativi del conto corrente sono i seguenti: 
- Banca (Denominazione completa) _________________________________________ 
- Agenzia / Filiale (denominazione e indirizzo) _________________________________________ 
- Numero conto: _________________________________________  
- Codice IBAN: _________________________________________ 
- Codici di riscontro: ABI _________ CAB __________ CIN ________ 
Si riportano gli elementi specificativi comunicati alla Banca in ordine alla relazione tra il conto corrente e il presente affidamento: ________________________________________________________________. 
L’intestatario del conto, coincidente con l’affidatario del presente incarico, è ______________________. 
I soggetti (persone fisiche) che per l’Incaricato saranno delegati ad operare sul conto corrente dedicato risultano i seguenti: 
- sig. _________________________________________ 
- nato a _________________________________________ 
- residente a _________________________________________ 
- cod. fisc. _________________________________________ 
- operante in qualità di _________________________________________ 
Ai sensi dell’art. 3, c. 5, della L. 136/10 ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento dovranno riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere dalla Committenza e dagli altri soggetti di cui al comma 1 dell’articolo citato, il codice identificativo di gara (CIG), attribuito dall'Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, e il codice unico di progetto (CUP) comunicati all’Incaricato dalla Committenza. 
L’Incaricato si impegna a comunicare tempestivamente ogni eventuale modifica relativa ai dati dichiarati in merito alla tracciabilità dei flussi finanziari. 
Ove l’Incaricato abbia notizia dell'inadempimento nel rispetto degli obblighi di tracciabilità finanziaria da parte di sub affidatari (ove consentiti), sarà tenuto a darne immediata comunicazione alla Committenza e alla Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo competente per territorio. 
Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni è causa di risoluzione del contratto. 
Art. 20 - Polizza di responsabilità civile professionale 
L'Incaricato dovrà presentare, entro i termini fissati dalla Committenza e comunque prima dell’approvazione del progetto definitivo la polizza di responsabilità civile professionale di cui all'art.24 comma 4 del D.Lgs. 50/2016 riferita ai lavori oggetto di progettazione. 
La polizza dovrà essere conforme allo schema tipo di cui al D.M. 123/04 da integrarsi con le successive disposizioni normative e regolamentari. La garanzia dovrà essere prestata secondo le modalità di calcolo e con i limiti previsti dal Codice dei Contratti Pubblici. 
La mancata presentazione della polizza da parte del progettista prima dell'approvazione del progetto esecutivo esonera la Committenza dal pagamento del relativo compenso professionali. 
Suddetta polizza viene richiesta a garanzia delle obbligazioni previste dal presente disciplinare e deve essere trasmessa alla Committenza in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.P.R. 445/2000.
Ogni successiva variazione alla citata polizza deve essere comunicata alla Committenza ai sensi dell’art. 5 del d.P.R. 7 agosto 2012 n. 137.
La polizza si estende anche alla copertura dei danni causati da collaboratori, dipendenti e praticanti.
La polizza delle associazioni di professionisti prevede espressamente la copertura assicurativa anche degli associati e dei consulenti.
Qualora l’aggiudicatario sia una società, trasmette la polizza di assicurazione di cui all’art. 1, comma 148 della l. 4 agosto 2017 n. 124.
La polizza, oltre ai rischi di cui all’art. 106, commi 9 e 10 del Codice, copre anche i rischi derivanti da errori od omissioni nella redazione del progetto esecutivo che possano determinare a carico della Stazione Appaltante nuove spese di progettazione e/o maggiori costi. 
Art. 21 – Cauzione definitiva 
A garanzia dell’esatto e puntuale adempimento degli obblighi assunti con il presente contratto l’Appaltatore  a sensi dell’art. 103 del D.lgs 50/2016 ha presentato a titolo di cauzione definitiva a sensi di legge, polizza fidejussoria n. ……………. del ………………… rilasciata dalla Soc. ………………….di ……………. dell’importo di €. ……………..
La fideiussione deve essere conforme agli schemi tipo approvati con D.M. 31/2018. L’incaricato ha l’obbligo di reintegrare la cauzione per gli importi di cui la Committenza abbia dovuto eventualmente avvalersi durante l’esecuzione del contratto. La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell’affidamento. 
Art. 22 - Risoluzione del contratto 
Il contratto potrà essere risolto, di diritto, per inadempimento, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, anche senza previa diffida, nel caso in cui il ritardo nello svolgimento delle prestazioni contenute nel presente disciplinare comporti un’applicazione della penale, di cui all’art. 12 del presente atto, di ammontare superiore al 10% degli importi indicati all’interno del citato articolo. 
In tale ipotesi, la Committenza si intenderà libera da ogni impegno verso la controparte inadempiente, senza che questa possa pretendere compensi ed indennità di sorta, con l’esclusione di quelli relativi alle prestazioni già assolte al momento della risoluzione del contratto che siano state approvate o comunque fatte salve dalla Committenza medesima. 
È inoltre fatto salvo e impregiudicato il diritto al risarcimento dei danni diretti e indiretti a carico della Committenza in conseguenza dell’inadempimento. 
La Committenza si riserva altresì la facoltà di risolvere il presente contratto, ai sensi dell’art. 1454 del Codice Civile, mediante idoneo provvedimento, qualora l’Incaricato non abbia provveduto in esito a formale diffida o in ogni altro caso di grave ed ingiustificato inadempimento delle prestazioni nascenti dal presente disciplinare. 
In tale ipotesi non sarà riconosciuto al professionista nessun altro compenso o indennità di sorta con l’esclusione di quanto dovuto per le prestazioni già assolte al momento della risoluzione del contratto, fatta salva l’applicazione delle penali ed impregiudicato il diritto al risarcimento di eventuali ulteriori danni diretti e indiretti a carico della Committenza in conseguenza dell’inadempimento. 
Qualora non venisse conseguito il parere positivo o l'atto di assenso comunque denominato dovuto da qualunque Ente o Amministrazione su uno qualsiasi degli elaborati progettuali inerenti alle diverse fasi di progettazione, ovvero non fosse conseguita la validazione da parte del competente organo consultivo della Committenza, per accertato difetto progettuale, carenza negligente o violazione di norma di legge o di regolamento, la Committenza potrà risolvere il contratto e, salvo il risarcimento dei danni subiti da parte della Committenza stessa, l'Incaricato avrà diritto a ricevere soltanto il compenso relativo alle prestazioni effettuate che abbiano conseguito il parere favorevole del competente organo consultivo della Committenza o che siano state validate positivamente. 
Art. 23 - Recesso dal contratto 
La Committenza ha la facoltà di recedere dal presente contratto, senza possibilità di opposizione o reclamo da parte dell'Incaricato, in qualunque momento, qualora ritenga di non dare più seguito alle prestazioni che ne sono oggetto. In tali casi, all'Incaricato verrà corrisposto il compenso relativo alle prestazioni svolte, sempre che esse siano utili e correttamente eseguite. 
Art. 24 - Incompatibilità 
I professionisti titolari delle prestazioni oggetto del presente disciplinare non potranno partecipare né all'appalto, né agli eventuali subappalti o cottimi relativi alle opere pubbliche oggetto del presente incarico. 
All’appalto non potranno partecipare soggetti controllati, controllanti o collegati al professionista ai sensi dell'art. 2359 del Codice Civile. 
I divieti di cui al presente articolo sono inoltre estesi ai dipendenti dell'affidatario dell'incarico di progettazione, ai suoi collaboratori e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. 
L’Incaricato dichiara di non avere in corso situazioni che possano configurare ipotesi di conflitto di interesse con la Committenza e si impegna comunque a segnalare tempestivamente l’eventuale insorgere di cause di incompatibilità o di cessazione delle condizioni indicate ai precedenti commi, sia per sé medesimo sia per i suoi collaboratori. 
Art. 25 - Riservatezza 
Nello svolgimento dell’attività, dovrà essere osservata la massima riservatezza su ogni informazione di cui l’Incaricato venisse a conoscenza. 
Art. 26 - Subappalto 
In tutti gli affidamenti di cui al presente disciplinare, l’Incaricato non può avvalersi del subappalto, fatta eccezione per le attività relative a sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio (con l'esclusione delle relazioni geologiche) nonché per la redazione grafica degli elaborati progettuali e per le attività, che, come prescritto dalla Soprintendenza ABAP, devono essere eseguite a cura di professionista Architetto. 
Resta impregiudicata la responsabilità del progettista nel caso lo stesso ricorra al subappalto per le attività citate. 
Art. 27 - Risoluzione delle controversie 
Per qualsiasi controversia, le parti convengono fin d'ora di adire l’autorità giudiziaria ordinaria; la competenza esclusiva sarà del Foro individuato dall’art. 25 c.p.c.
Art. 28 - Spese 
Tutte le spese, imposte e tasse, inerenti e conseguenti al presente contratto, con la sola esclusione dell’I.V.A. e del contributo previdenziale per la parte a carico della Committenza, sono e saranno ad esclusivo carico dell’Incaricato. 
Si intendono altresì a carico dell’Incaricato gli oneri per tutti i materiali necessari per lo svolgimento dell’incarico ed ogni altro onere necessario per l’ottimale espletamento delle prestazioni contenute nel presente disciplinare. 
Art. 29 - Elezione del domicilio 
Agli effetti del presente atto, l’Incaricato dichiara di avere il proprio domicilio in ……………………….. Via …………………., n. …………, tel ……………., PEC ……………….., fax ……………., e-mail ………………………………. 
Art. 30 - Trattamento dei dati 
I dati personali raccolti dalla Committenza saranno trattati con e senza l’ausilio di strumenti elettronici, per l’espletamento delle attività istituzionali relative al presente procedimento e agli eventuali procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti (compresi quelli previsti dalla L. 241/90 sul diritto di accesso alla documentazione amministrativa), in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza e comunque nel rispetto della normativa vigente. 
Art. 31 - Rinvio 
Per quanto non espressamente stabilito nel presente disciplinare, si fa rinvio alle disposizioni del Codice Civile, a quelle del Codice dei Contratti Pubblici e del D.P.R. 207/10 per le parti ancora vigenti, nonché ad ogni altra disposizione legislativa o regolamentare vigente, nazionale e regionale, in quanto applicabile. 
Art. 32 - Registrazione contratto 
Il valore del presente atto è di Euro …………………………….. (Cassa previdenza ed IVA escluse). 
Il presente contratto è soggetto all’I.V.A. (Imposta Valore Aggiunto) e pertanto, si richiede, ai fini fiscali, la registrazione a tassa fissa ai sensi dell’art. 40 del DPR n. 131/1986.
Questo atto, è stato redatto in modalità elettronica, ai sensi dell’art. 32 co.14 del D. Lgs. 50/2016 e viene sottoscritto dalle parti con firma digitale, ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. 82/2005.
Letto, approvato e sottoscritto 
 Luogo e data       






  FIRMA 
Luogo e data
              Il Soprintendente
                                  il professionista

dott. Fabrizio Magani
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